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“La pace sia con tutti voi” 

“proclamiamo una pace disarmata e disarmante” 

“Aiutateci tutti a costruire ponti verso gli altri” 

“Con voi Cristiano, per voi Vescovo” 
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Prime Comunioni 

 

AGATA BRUNELLO 

AMANDA ANGIOI 

AURORA STEFANI 

CARLOTTA RINALDI 

DANTE ZUCARO 

DAVIDE BATTAGLIA 

KLAUDIA KANANI 

KLEA ZAJSI 

LEONARDO JACOVITZ 

LORENZO MURESU 

MARIA PAGAN 

MARIA ANTONELLA SIMEONE 

MICHELE ZANGARA 

PIETRO VAONA 

RICCARDO GELAIN 

SARA NARDELLI 

SUSANNA BOLOGNESI 

VITTORIA DE CHECCHI 
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 Volete un commento a caldo sul nuovo Papa: a me mi 
attizza!!! Sorriso, semplicità e parole forti. 
Qual è la frase che più mi ha colpito? 
Forse la più semplice e scontata, ma di una forza inde-
scrivibile: “Con voi Cristiano, per voi Vescovo”. 
Basta Papa, ci saranno tante occasioni per parlarne. 
Ricordiamo che oggi è la festa della mamma: compito 
obbligatorio per tutti è di abbracciare la vostra mamma, 
qualsiasi età abbia, e ditele un semplice: GRAZIE!!! 

 

Siamo nelle mani buone del bel pastore 
Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono Gv 10,27 
La quarta domenica di Pasqua è la festa 
del Buon Pastore e la pagina del Vangelo 
di Giovanni ci offre l’ultima parte del discor-
so di Gesù che presenta sé stesso come il 
pastore esemplare che dà la vita per i suoi 
discepoli. «Le mie pecore ascoltano la mia 
voce e io le conosco ed esse mi seguo-
no». Si parla di voce e di ascolto, e quin-
di si viene a celebrare indirettamen-
te l’importanza del silenzio. Senza silen-
zio non ci può essere ascolto. Ascoltare non significa infatti semplicemente udire, 
ma avere quell’interiore attenzione che è propria di colui che vuole aprirsi all’altro. 
In una società come la nostra dove ciascuno è aggredito dalla invadenza della 
chiacchiera e sommerso dal flusso ininterrotto delle immagini pubblicitarie e dal 
rumore dei social, rimane poco spazio per il silenzio e per l’ascolto in solitudine. Va 
detto inoltre che il silenzio, se necessario per ascoltare la parola, è ancora più indi-
spensabile per percepire la voce che è sempre prima della parola. La voce è infat-
ti il timbro, la vibrazione, la tonalità della parola. 
La voce di cui parla il Vangelo comunica il battito del cuore di Gesù. Come è possi-
bile ascoltarla se si è immersi in un mondo di rumore che obbliga a vivere nella 
dimensione dell’esteriorità, assenti cioè a sé stessi e agli altri? Gesù dice poi che 
egli conosce le sue pecore. Il verbo “conoscere” nel linguaggio biblico esprime un 
rapporto di intimità e condivisione. La bellezza del Pastore sta nell’amore con 
cui consegna sé stesso alla morte per ciascuna delle sue pecore e stabilisce con 
ognuna di esse una relazione diretta e personale di intensissimo amore. Questo 
significa che l’esperienza della sua bellezza si fa lasciandosi amare da lui, conse-
gnandogli il proprio cuore perché lo inondi della sua presenza, e corrispondendo 
all’amore così ricevuto con l’amore che Gesù stesso ci rende capaci di avere. 
Allora ci si apre all’ascolto e l’ascolto diventa docilità: «Ed esse mi seguono ». 
Chi ascolta la voce, si rende interiormente docile alla voce. Diceva Bernanos: «È 
sorprendente come le mie idee cambiano quando prego». Quando nella preghiera 
ci si lascia conoscere dal Signore e si gode di trovarsi sotto il suo sguardo, ci si 
arrende al suo amore: si è pronti a non più difendere ostinatamente le proprie 
scelte, ma a muoversi sotto la sua guida discreta e premurosa. Il vero discepolo è 
colui che “segue” il suo Pastore, guida e compagno di viaggio durante l’itinerario 
terrestre. Si celebra così l’amore salvante del Cristo, un amore che conquista il fe-
dele alla sfera stessa di Dio: infatti la “vita eterna” per Giovanni è sinonimo di 
“vita divina”, comunione di vita, di pace, di essere con Dio stesso, quindi di parte-
cipazione alla stessa esistenza del Pastore. 
Nessuna forza è più potente di Dio, nessun male, nessuna tempesta può strapparci 
da questa comunione di vita con Dio. Chi è in rapporto di intimità con il Cristo lo è 
infatti anche con il Padre perché «Io ed il Padre siamo uno». La nostra vita, ci ricor-
da dunque questa pagina di Vangelo, è qualcosa di immenso per il cuore di Dio da 
cui siamo usciti e a cui facciamo ritorno. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni giorno, alle ore 7.30, si recita-

no le Lodi del mattino. 

• Don Fabio sarà a Roma dal 13 al 15 
maggio per accompagnare un grup-
po del Centro Sportivo Italiano (CSI) 
in occasione di un evento sportivo. 

• Domenica prossima celebreremo le 
Cresime durante la Messa delle ore 
10.30, presieduta da Monsignor 
Gianni Bernardi, parroco del Duomo 
di Mestre. 

 
 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 
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